
LA BELLEZZA DEL SIGNORE GESÙ 
Nel deserto, dove lo Spirito lo ha condotto, 

Gesù ha affrontato vittoriosamente, in una 
battaglia corpo a corpo, il demonio. Basando-
si sulla parola di Dio, egli ha respinto le tenta-
zioni alle quali avevano ceduto sia l'uomo e la 
donna «all'inizio», sia il popolo eletto nei 
quarant'anni dell'Esodo, l’uscita dalla schiavi-
tù in Egitto, che l'ha condotto alla terra pro-
messa. 

Sul monte della trasfigurazione, ecco, ri-
splendente della luce divina, Gesù vincitore 
del peccato e della morte. Compaiono Mosè 
ed Elia, testimoni delle Scritture, in base alle 
quali il Messia doveva entrare nella sua glo-
ria, ma passando attraverso la sofferenza. 
Dalla nube luminosa, che copre con la sua 
ombra i tre discepoli, esce una voce, la stessa 
che era risuonata in occasione del battesimo 
sulle sponde del Giordano, la stessa che ave-
va risuonato sul Monte Sinai. Essa dichiara 
che Gesù è il Figlio prediletto del Padre, e ag-
giunge: «Ascoltatelo!». 

Pietro, Giacomo e Giovanni non si addor-
mentano, come accadrà al Getsemani. Com-
prendono che Dio si è fatto vicino e ha parla-
to proprio a loro, sono assaliti da grande ti-
more e cadono con la faccia a terra. È ciò che 
avviene sempre in presenza di una manife-
stazione divina. Ma essa pone i discepoli di 
fronte alla Pasqua di Cristo, mistero di morte 
e risurrezione, ed essi fanno molta fatica, co-
me attestano i vangeli, ad accettare la parte 
dolorosa di questo cammino di Gesù verso la 
sua gloria.  

«Non temete», dice loro Gesù, come dirà 

anche in occasione delle apparizioni pasquali. 
Essi se ne ricorderanno all'indomani della 
Pentecoste e, ripieni a loro volta di Spirito 
Santo, annunceranno con grande determina-
zione quello che è stato loro rivelato: «Dio ci 
ha salvati mediante il Cristo, il vincitore della 
morte. In lui risplendono la vita e l'immortali-
tà!». 

Un tempo, Abramo, confidando nella paro-
la di Dio, si è messo in cammino, senza sape-
re dove andava, verso una terra che il Signo-
re gli avrebbe mostrato, avendo come sola 
certezza la promessa di diventare «una gran-
de nazione». 

Oggi, la chiesa e i credenti non avanzano 
più a tentoni, nell'oscurità. Da quando ha co-
perto con la sua ombra Pietro Giacomo e 
Giovanni, la nube luminosa che li guida è da-
vanti a loro. Essa rischiara il loro cammino, 
fino al luogo in cui il Signore della gloria li ha 
preceduti e li attende. La trasfigurazione del 
Signore indica la strada del nuovo Esodo, 
quello della liberazione definitiva da ogni ma-
le. 

Anno XXXIV - numero 9,  1 marzo 2026 -   II di Quaresima 

Parrocchia dei SS . Martino e Vigilio  - 33080 Palse di Porcia  - Tel. e Fax 0434 921213 - D. Chino 3388054333 

parr.palse@diocesiconcordiapordenone.it 

PARROCCHIA  

DEI SANTI  

MARTINO E VIGILIO  

IN PALSE 

PARROCCHIA 

NOTIZIE 



PARROCCHIA NOTIZIE                  1 MARZO 2026 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 2 AL 8 MARZO 

 
Lunedì 2, Palse ore 8 
GABRIELE E MARGHERITA. 
 
Martedì 3, S. Giuseppe ore 18.00 
PASUT ERMES. 
ANN. BOZZATO ASSUNTA. 
SANTAROSSA ADELINA E GIORGIO. 
 
Mercoledì 4, Palse ore 8.00 
ALBANO ALFREDO. 
DEFUNTI GASPARDO E PASUT. 
 
Giovedì 5, Pieve ore 18.00 
 
Venerdì 6, Palse ore 8.00 
 
Sabato 7, Palse ore 18.00 
SARTOR MARIO, RINO, GIAMPAOLO E 
GENITORI. 
BORIN CATERINA. 
ANN. BISCONTIN ROBERTO. 
 
Domenica 8, III DOMENICA DI QUARESI-
MA 
Palse ore 8.00 
TURCHET ANGELO (BAROS). 
SANTAROSSA ANTONIO E CAMILLO. 
COSTALONGA GIOVANNA E BATTISTA. 
PER LE ANIME 
 
Pieve ore 9.30 
 
Palse ore 11.00 
GAVA NADIA. 
SANTAROSSA ALEX. 
 

VESPERI 
Questa domenica, alle ore 15.00 ci sarà l’e-
sposizione e l’adorazione del Santissimo e il 
canto dei Vesperi. 
 
VIA CRUCIS 
Venerdì 7, come ogni venerdì di quaresima, 
alle ore 18.00 in chiesa a Palse, ci sarà la VIA 
CRUCIS. 
 
PRIMO VENERDÌ DEL MESE 
Venerdì 7 marzo, primo venerdì del mese, d. 
Chino porterà la S. Comunione a infermi e an-
ziani che ne fanno richiesta. 

 
PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
31 ragazzi e ragazze delle tre classi medie, ac-
compagnati da 8 adulti, parteciperanno ad un 
Pellegrinaggio ad Assisi dal 23 al 25 aprile, 
per l’ottavo centenario della morte di S. Fran-
cesco.  
 
PER BORSA DI STUDIO SEMINARISTI 
Continua durante tutta la Quaresima e fino a 
Giovedì Santo la raccolta di offerte per una 
borsa di studio destinata al nostro Seminario 
Diocesano. 

 
ESORTAZIONE DI PAPA LEONE 
Vorrei invitarvi a una forma di digiuno molto 
concreta, cioè quella dalle parole che percuo-
tono e feriscono il nostro prossimo. Comincia-
mo a disarmare il linguaggio, rinunciando alle 
parole taglienti, al giudizio immediato, al par-
lar male di chi è assente e non può difendersi, 
alle calunnie. Sforziamoci invece di imparare a 
misurare le parole e a coltivare la gentilezza: 
in fami glia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, 
nei social media, nei dibattiti politici, nei mez-
zi di comunicazione, nelle comunità cristiane. 
Allora tante parole di odio lasceranno il posto 
a parole di speranza e di pace.  


